Rinnovato il Ccnl impiegati agricoli
di Giuseppe Sorino

Rinnovato il 5 giugno il contratto di lavoro per 15 mila quadri e impiegati agricoli scaduto lo scorso 31 dicembre. L’incremento retributivo è del 6,7% ripartito in due tranches: 4% a giugno 2008; 2,7% dal 1 gennaio 2009 e sarà applicato sugli stipendi contrattuali vigenti nei contratti territoriali al 31/12/2007.  A decorrere dal 1 gennaio 2009 si congloberà il minimo di stipendio base mensile, l’indennità di contingenza e l’Edr.

Tra le altre poste di carattere economico è da rilevare un incremento dell’indennità di cassa di € 6,27 che si attesta a € 45 nonché un’indennità mensile per i quadri pari a € 185 (con incremento di € 15 rispetto a quanto previsto dal vecchio Ccnl) da corrispondersi per 14 mensilità.

Relativamente al fondo sanitario impiegati agricoli (Fia sanitario) si è convenuto che dal 1 gennaio 2009 il contributo del datore di lavoro per l’iscrizione al Fondo è di  € 420 complessivi annui con un incremento di € 59,48 e la quota a carico del dipendente pari a € 100 annui (incremento di € 49,35 rispetto a quanto previsto nel vecchio Ccnl).

Un passo avanti inoltre è stato fatto nell’ambito della tutela della maternità dove a decorrere dal 1 giugno 2008 il datore di lavoro sarà tenuto a integrare l’indennità riconosciuta dall’Inps nel periodo di astensione obbligatoria fino al raggiungimento del 90% della retribuzione netta alla quale la lavoratrice avrebbe avuto diritto in caso di normale prestazione.

Ulteriori variazioni al testo contrattuale hanno riguardato l’oggetto del contratto, con l’inclusione delle aziende agricole di produzione di energia da fonti rinnovabili e biocarburanti, il sistema di formazione professionale e continua con l’inserimento di For.Agri. come primo pilastro che si affianca ad Agriform e ai centri di formazione agricola, le ferie e il richiamo alle armi.

Il fondo di previdenza complementare per il personale delle imprese agricole e affini è stato individuato in Agrifondo. La contribuzione al fondo è fissata nella misura del 1,2% della retribuzione imponibile a carico del datore di lavoro e dell’1,2% a carico del lavoratore. Per i quadri e impiegati già iscritti al Fia pensionistico non è prevista nessuna variazione rispetto a quanto previsto nel vecchio Ccnl.

Modifiche sono intervenute anche relativamente l’adeguamento alle norme sull’utilizzo dei contratti a termine e sull’applicabilità delle clausole flessibili e elastiche nei contratti part-time.

L’impianto classificatorio è stato reso più razionale con l’inserimento di figure legate all’agriturismo e alla qualità, per il lavoro notturno si assiste a una omogeneizzazione con quanto previsto nel Ccnl operai agricoli (periodo invernale dalle ore 20 alle 6 e dalle ore 22 alle 5 per il periodo in cui è in vigore l’ora legale) e relativamente  ai permessi si prevede un giorno di permesso retribuito all’impiegato in caso di nascita del figlio.

L’accordo raggiunto è estremamente positivo; un incremento retributivo che si attesta al 6,86% in considerazione di un’incidenza stimata del conglobamento di circa l’1,6%, a cui si aggiungono tra l’altro le poste relative alla maternità, portano a un risultato complessivo superiore al 7%.

Percentuali queste in linea con quanto raggiunto sia con i rinnovi del biennio economico della cooperazione agricola sia con quello degli addetti ai lavori di sistemazione idraulico forestale e idraulico agraria; percentuale che  rappresenta un segnale  forte anche in vista degli imminenti rinnovi dei contratti provinciali di lavoro del settore agricolo tutt’ora in discussione.






